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un grave imbaiazzo e speciaimente riguardo.
a; strettezze finanziarie. Essi compreddono
qiianto sia utile all'uopo I eccellente. mo-
rate contegyta in qyalivergi immortali. Ma
cjine venng a noi gqsl dqqt.a espressione e
plire mtti‘p olar ¥ Sappiamo che fu

Qt::np ata gl - ,91 m Saluzza I’ operetta
atque .« Djglica de moribs » ridotta
i, lingua - ‘volgite ed in ritmo da Guglielmo

asclguerre e che il marchese Lodovico I,
aljpra imperante, ne ordind Iaslett.ma,al

fanciulii nelle scuole per avviarli-alla.yigR |-
Non dovremmo infe-
rire da cid che i frati di S. Benedetto, gid
ingtallati in Acqui sin dal secolo xm ab-"
biano impreso essi pure a spiegare quel.

el’al buon costume.

versi ai nostri fanciulli?

commentando il celebre verso di“‘Dante"
Pape Satan, pape Satan, aleppe! |
fra altro osserva che dovrebbe: tradursi
pella forma pil moderna:
Pape, Satan; pape, Satan, gilt sleppe!

E cosi che Pluto invoca I’ ausilio del
principe dei demoni per allontanare dal
800 regno 1" audacissimo, il quale ardiva
penetrarvi seuslbllmente 'Era questo some
plice linguaggio, intinto di_una certs ¢4~
mlclt.a _popolaresca, che Dante preferiva,

jidndo aveva a che. farg coide-
mom Nlente d' ebraico, niente di greco
che il Maestro non ebbe mai la pretesa di
cdnoscere. Pape & interiezione greca si, ma
anche latina, esprimente lo sdegno (ds
papa sanscrito, che suona malvagitd) cons,
gervata da alcuni. dialetti liguri, come nella:
perifrasi. acquese sdc ed papé/ — (sacco di
malanm 1) e nella genovese drulo papé!

(malvaglssxmo vomo!). Volgiamo letteral-
. meate. il, verso nel nostro dialetto ed

avrelﬁo
/. ' Cuntagg! Satan, cuntagg! Satan, zgiafelie!
ed ecco’ 8clolto lemgma

*“Nella parte ove I'autore tratts‘di -alcune
forme grammatlcah 8i fa un accéono anche
ai-'versi-dialettali’ pubblicati or’ non ? molto
dalla Gazzetta, .

“'Noi qui facciamo punto e :pid non pyo-.
seguiamo, persussi che dal fim' qui detto
‘il -léggitore ‘perspieace ‘comprendera tutta
l'importanza del lavoro in cui sono.regi=
strate” ben 382" voci del nostro ‘bello ed
anhco dialetto.

#1 Acquiy 2 Maggo 1907. -
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-umgregazlone dl Carita °

La condotta del Governo nella lunga

pratica della ' Congregazione di Caritd @&

gdnipre iocerta e porplesss qual tu dsh
priacipio.
“Messo da- bandw 1'art. 47:della Iegge
glale e 'la ricostituzione,: ancha imme«
d th, della nuova amministrazione,: sii.va'
im tracoia’ di” upa- pmeduri 2 d;r pooog\
ddmpadslonevolo

S>3 prima’ voluto chwdere al Conmgho
Comunale  di- completare il namerd dei:
uiombri ‘impresa 1mpossibile - poichd ‘ nes~:
suno si volle prestare a fareil le app pabuchy.

¢"'mettersi a pari. coi membri: rimasti; i
quali,non per- colpa - loro, ‘ma.per’ varie:
cirgostanze; estrinseche erano: e 80N0 2gau.
torati.

‘Ora nientedimeno che il Governo, sempre
fisso * nel ritardare - 1a: esecuzione : della
légge, vuole che i membri della Cobgrega--
"% 5 g d . ;

- _
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Dﬂ MOHTEHOTTE R MHREHGO
quo storieo dl Corrado di Millesimo

Proprietd riservata della « Gazzetta d’Acqui »

Al rumore, due uomini sbucarono dal
folto -delle piante.

Vizille e i monferrini si avventarono sui
due sconosciuti. La zuffa fu rapida e atroce.
Ma' un terzo si aggiunse ai due.brutti ceffi,
un terzo che era rimasto nascosto.

Coloro erano armati di pistole, ma non
volevano  usarle per non far rumore. Ma-
negglavano finissimi stiletti. Vizille'e i due
suol' connazionali stavano per essere: sopraf-
faﬁi, rincorsi fra le ombre del giardino. '

Vlllemere, udendo qualche rumore, si era

destato. Afiaccnatosn, scese per la fune ar-'

mato di pistola e corse in aiuto dei com-
pagni. Al 'suo.giungere, uno dei tre avver-
sari ferito a- morte da Villemére, cadde; un

secondo ebbe una tremenda . coltellata da-

Poggio, e cadde riverso. Il terzo, pii agile,
si era accostato' alla futie, era salito alla:fi-

. nestra ed erasi la cl:to scivolare nella via-
opPosta, entrando tosto nel palazzo di fronté”

e salendo da: Adnana

Costen si avyide allora che s,angumava da
una mano, poxché un dito de!l ,nllano stessa
" era stato asportatp da un. colpp di p;stolp
| ferito disse:

_= dgumg_rqveram@& al; rignardo, ‘e ohe, qq id,
i fpm, fu collxqte naip d
+ dere: ngta ai. mqsgga

- Presidante;;— la, posgibilj
edl emarmuu ogq;
| appunto di. non, oasgre, almeno, stagt.l pre-
- avvertiti. ,

8000 con :me ;preposte persan e sot
" rapporto . degne dei. pi’ grandl encomh,f

zione di Carita, anche - quelli che nen

:ag.eunseno I'ufficio, facgiano le loro con-
. trodeduziont ,

ed
I ammlmst.raztone
del Commmsano

intgnto.. tira innanzi
ypbm ed .anorm lﬁ
8 %?et tizio chegdu?‘era
anno,, meotre mmlssarlo Regio n
potrebbe durareféh ? rq mesi ! q?
‘Francamente_nn-sappiamo cosa dlr%lmg
le egregie personé inferrogate, ‘ma
lecito supporre che, a questo stato di cose,

R 8.¢C0Q-.0gul, ragione, con, lal\- ;
%é&ah& gagmco parlqmentare rlspondo,. bt
ondo ‘

A La vmazmne di damam

Sotto la voce Zlepa (guanciata).il. Pnto.{ I

Rammentlamo agll Elettou che.
domani, domenica, avrd luogq il
referendum sulla convenienza, o non,
di riscattare. I’Ofﬁoma Gas.

Ognuno., che, senta i, doveri. di

cittadino non potrd mancare all’ap-
pello che una- legge essenzialmente
moderna gli rivolge, e voterd . con
entusxasmo quel si .che valga a far
cessare finalmente un servizio che
ormai era diventato intollerabile. E
fard:due volte bene, poiché rendera.
possibile una vera illuminazione, e
fornira di parecclne migliaia di lire.
annue le finanze del Comune, cioé
dei cxttadlm tutti.

Le sezioni sono le stesse. che nelle.
elezionj comunali e saranno _rispet-

tivamente premedute &agh assessori

Ottolenghi M. 8., Bragglo, Rivotti,
Giardini.
Elettort, votate tutti un sil:

BANDA CITTADINA

Rscevzamo e pubblwmamo la seguente
dwktara:wne.

A nguardo dell’articolo da me.firmato
e .. pubblicato domenica scorsa anche sul’
giornale 7! Monferrato, ‘nel qualp’ fage-
vasi appello ai bandigti che, lq;pnqesnero
ingjtrare . dqma.pq,e per. a ammessiond ‘al,
Corpo di Banda, CLtq?,dma,‘daba mrqzugpe\
de). detto giornale, i volle, co;t,,un py,-qug,

; fg:vormo far, credere che, io tgnti di sbrap-.
. pare dei musicanti
| Tqsgano per. metterli, sqqto la, direzione, di
| up-semplice di

‘dalla scuola del masgtro,

et \n
Sappia,: Sigor . qt\lqollsm cl;e nulla ho,
s\;
8.}-

0 herq i

-tk
pnutisj,
bandistico,~ e d x‘qm«:l?l ongpo
iljta, dy;. rlent I8

Iy
Qg g ong 1l swﬁ% ’,

- L. Banda Cltt,adw,a al;a cul Dl{emz::iq)
ogai

— E il marchese: me la paghéra!

Ma ‘esaminaridosi meglio, "si avvide: di
aver perduto alcune carte“che lo nveldvano
uno de| massacraton del Settembre, amlco
di Danton, e in pari tempo parllg;ano ‘del’
duca d’Orleans che lo manteneva a’ suo!i
stipendi. ’

Costui si chiamava,. Lubin, e .per mezzo.
di Tallica era.stato nominato segreto agente.
del governo. Uomo astutissimo, aveva tra-
mato il..complotto;.contro il giovane patrizio

piemontese insieme a. due- altri’ segreti-a-.

genti del governo.:

Avvedutosi del ‘paniere che scendeva: dalle-

finestre di palazzo Vlllemére, aveva indovi-*
nato il rifugio dei 'due patnzu, e d’accordo

con Adriana, aveva teso le retn al glovane !
. Vizille.

Lubin, faccia di volpe, agilissimo, con

- neryi d’acciaio, -aveva un fiuto, mfa]llbilg

Mancato il colpo, nella notte, |stessa .abban:
dond; il covo conducendo seco. P’amante,
Poi_ recatosi presso- il comitato di salute:
pubblica, denuncid il duplice assassinio

. commesso dai due:patrizi.

11’ comitato ordrnb l’arresto del mrchese
e del’ conte.

Quando una squadra di uommi guidati
da Lubin si presenfd a “palazzo Villémere,

'nmon trovd che'i- cadaveri-dei due agenti,

‘Villemeére, fatto - dissotterrare il gruzzolo
delle monete d'oro. nascosto nel giardino
e dlstnbmtele fra § compagni, all'alba era,

.......

1

} &

quali i signori: cav. Baccalario Domenico
Moraglio Carlo o, Carlo Gamondi, 3,
dara servizio al pubblico, e qualuuque.

i 1'egito che si ‘otterra, nop, &4l discu-. .
tibMe vostfo giudicio in materix, che io mi,;
atterrd, ma bensl a quello di ¢
ts mengq potrd trovarsi in gra

‘Q 8810D4-..
%p fe-,.
i .86nz3 I'intenzione di tg&a i ll‘;;

maestro patentato che il dil
Acqzu, 3 Maggzo 1907.
G. BORREANI.

CORRIERE emmzxmo'

B. Trlhunale Penale d’Acqui (Udlenza 1

‘_.-ﬁ

. delli:3 corrente) Furto. qualificata — Certo

Olivieri, ¢olono -del cav.: Leoncini;: qul re-

gidents, era chiamato_ a nqupdere di‘farte

- &tra
" massi di pietra il

i quahﬂoato per. avere Sottratto, varii.atirezzi.

di campagna a certo Laiolo suo: conterranao. |
-1l dibattimento era gla stato 808p680° pér
Pinoriminazione di uug’ dei’ testi'’d’dotusa, .

il quale in seguito a formale istruttoria
veniva rinviato al Tribunale sotto I'impu-
taziooe di falsa testlmomanza, ed in defi~
nitiva condannato a mesi cmque di_reqlu-
sione,

All'udienza di_ieri, riprasosi il dibatti--

quesu, m eslto
allg, rgpultanze processua.h veniva ' assolto.
per' .0on, aver. commegso il furto addebita-.
togli.. . .
. Presidente: Avv. cay, Aragone; Giudici:
Avv. Revallo e Bar. avy. Agousapi a5 ‘Re-
torto; P. M.: .Cav. avv..Boy.

Canceltxpn;e P Deamlcu

Difepsore: Avv. Edoardo Cervem.

quturp @’ Acqui — Polma stradqle;
— . Roggero, Gmseppe di Vlsoﬁe ers. con-
trpvanuto a termini_del, Regol. di Polizia

ale perché ‘aveva ingombrato  con
........ sedime _dglla strada. £0-
mm@a.le del\la Camm ifqa. m Vlsono lmpe
dendo. il hb ro,tran ,

b} Pretqre rico obbe I3, necess ?\\di .un,
accessp .sul’ lquo Allora s vid 3
sedjme st.rada.ly non era.che um, gua
che, il, guado 4. capnccnof pei’ giri dqllo
acqqe a aeconda dei_desideri. “de. jrontistxl
Certo. Lot.tero rendeva. ¥ ra,mente impossi-
b"le il passa gi0y: ostruen 0. par dlst,ur are .
il Roggero .che 8! era, dlte,so con. id;

pietra quindici_aoni prima da nqg pena

i tisti e

‘ apg,rsb Lt]qnd&\de} ogérg,‘d

. in, ung, dlsqusslonq tempes!

con fossx e
Breye:
souto fiags, lo,,sgua:dq nggl} ooohl dmt

ol dlvers m ar ss

altri layory, il. Passa;
.8ig, .Pretors mtplhgente ed’

‘?

staur g )zx

di £ ‘ d
Sl i

ﬂaﬁr. dé av

l'r‘

nd m '(lﬂ&m al

g HOIL*—— Omictdio I 080, —
Corta Rivera Maria, levatrive; réostasi ad
sssistere una partoriente, dingnticd ‘presso’

. lg=piierpera’ un ' involto™ coutenénta, : detle
: pastigligudic subhmatb corrosivo,,che:av,gm

pormé seco per temecessarid’ disidfesioni.;
Il bambino Canepa’ Pxetro, g}ocherellsndo

coli Jnk‘olto scorhe’!é p’astlghe 8''goambik-

O oA oy

uwto dal. pnlaz;zo e aveu pluo alloggiq
in: una piccola locanda dei- sobborgh}
Sefiza mduglare, cahmffati 88 e i"seguaci.
da contadmr, Villemére- peneb di ricofrere:
a Dantonl ‘che - seppe trovarsn alla conven-
zione. .
l settpcento conyen;ioqalz tumultuavgno
osa. " Villempre
osservd,: che : Danton, coltp un_istane, d‘
somma, confusione,- era uscito dalla gala. Sq

. guito da’ suoi, il marchese gli Ql awncmh
- vivamente. 1l volto del tribuno, quel volto

; oscura mmaccia,

butterato e acceso dalia dnsputa, dall’odio,
dligpr versg,. p ator,

g&i ﬁaﬁgﬁnm Q. d‘hsu%r g fsu‘&?ﬂpp?.
mandavano lampi sinistri.- Era sfavillante di

energna vittoriosa,
At¢ostandb§1 a qﬂell"uomo che parea ema-
nare, da sé' U 1 nsn so che di ferrore 4\. di
plleméfe provb un“senso

Cdi dxsgustq, ma si fece ammo Mentre ‘quegli’

stava tergcndosn il sudorei colla pez,auola, ii‘
marchese lo_ toccd, hevemente al; bracclo'
Danton .si volse

— Che volete? disse un po’ seccato;

—_ Siamo abitanti dei dintorni di Lione.
e_vorremmo tornare ai nostri campi: conce-

. deteci'iin passaporto di sicurezza’ peuonlla

1 Prussianij stanno' per-invadere'la

i nq passfpl #also. ;

Danton alzb le spalle poderose higs

— 'Tornare’ ai‘ vostri!' campi]” mentre: i
ancfi?
\(illémére si smaril. Timéttg dl Aver h(}o

BB IALE

presta), |

tele.per confetti- ne ingoid -alcuve.- Inuthii:
rlusclr‘ono I8 pronts cure 'dei ‘sanitafi ed.
il povero pnccmo ‘ddpo un’agonia strazlante,
cessava.di vivere..

L' autorlta indaga onde stabilire in modo
sicuro’la respousabilitd della Ravera.

Strevi (Cs scrsvono) — Domenica scorsa:
ben 120 oom endali: erano .radunati.a.lieto
banchetta .nella .sala-della Societd. Operam
Agncola per teut,eggiare I" onorificenza -ac-
cordatd "dal nostro Governo al solerte’ cit-
tadin0’ cav’ 5.“B/ Balbi, neo-ufficisle :delln.

. Corona. dltalxa. per. l'oneta indefessa  pre-.

stata a vantaggio del concorso musicale
internazionale di. Milago che,: 8i pud dire
ganza - eitagiove,. fu il clow; degh spetta-
coh della: moetra. : :

“Tatti i ceu erano. rapprquentam al ban-

: ohetto 6 'dg’ Llone un. grande industriale--
:venne " domedica a'Strevi'a festeggiare I'a-

mlco Balbi.
Dopo il banchetto, che fu servito ottima--

: j;mente ‘dal conduttore dell’Albergo del Leon

- d'oro, il _cav. Toselli, sindaco. del Comune,-

lesse tutte le adesioni, immense, dal depu-
‘tato Battaghden al Sm:;co di: Mlla.l;o d
ente Ba Commey,
ndria 4gli~ mdh&tfiali "tutet” %ch‘e
sarebbe trappe;; lungp enumerarle tulchd
il cav. Toselli credette bene di dare let-
tura.solo dei nomi di chi partecipava con
lettera o0 con telegramma alla festa, e della.
magoifica. lettera .di congratulaziope, -del.
nostro deputato. Maggiorino Ferraris.

Términata la lettura aggiunse poche ma
sentite espressioni, le quali riscossero una-
nimi applausi. Dopo-il Sindaco parld il:
farmacista sig. Maotelli; il fratello del fe-:
atéggiato, ‘e ‘molti - alm tutti felicissimi,.

. nonchd 1"industriale .di. "Lione che . brindd

in francese tra unanimi .applausi:
ndposs rmgramndo il festeggiato.

Si 'formd, poscia il corteo che, preceduto-
dalla’ mtsica, procedette alla villa'del cav.
Balbi, doye 14 sta simpaticd Signora fece

a. t.‘ttm.l

ot 1mamente gl onori di‘casa; CAampagne,

dotéi @' sigdri venmers serviti a prolusions;.
e ‘¢osl ebbe epilogo una festa ' che  lagoid”
in tutti gh mtervenutl grato ricordo. -

La Societa . Qpema Agricola’ di Strevi

 sente, il dovere’ di ringraziare il cav. uff.’
0 Balbr per. la coapxcua elargmone di’

L. 100 fattale per la. concewone della, aala}

' pel_ pranzo d’onore’ di- doq)émca '8COTEA.,

fé_&&

Sente DO’ Al dqvex d; renq re‘, pthjwq
ehe ,vmedh em?c oav., Balhyi lrwevmf
rp oqqn cenza ;hen, _merik g Y
biiga; Franeass. o cjod di, afle dm«
Iggryzione, Pyb giwa callo palme dora,, |, .

> Lo .pid, vive: eongmtu]azmnhglunmq 8l
cavs Balbi. od alla -8u gemsile. congortq di
tutti- i"componenti il sodalizio.. »

n Prm‘deobtc, CAum.o Bqn:no
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Danton proseg‘uiva senza curam pm d!
lul. quando arrestatosn d’un- tra#to. disse
"= 'Ng,, voi nori‘ dtidrete 4 Lione; voi par—

tirete per Ta'f nHeral abblamo blsogno
sofglgti, d" 30{3 atl, cﬁ' soldatn' se la Fm}qfq
non. si. arma, come un, so],uqmo, sxamq‘ PEET.
dutt{ ‘

E..voltosi;a due gqgrd:e del plcchetto ng-,
zionale::gridr,:

=5 Ouardle' arrestate .costoro e: conduce-

_teli-ad una caserma!

Poi ‘senza pxﬁ volgersi, prosegui la sua-
strada e dlsparve.

\hlign}ére e !i tre altri impallidirono. Le,
duq gHardle i aggupn‘arono e li. accompa-

| gnarono , ad una, caserma. Li, furono mter,
i rogati da un ufficiale che: fece loro dec]n-
- nare il nome. Villemére dichigrd che_si

chiamava Eugéne. Marbot, Vizille, Edmond
Varlet; Poggio;' Menniér; Calzato, Goupil.

Cosl ‘pensarono di salvarsi” dalla ghigliot-
tina. Essi furono mcorporatl in una’ compa-

ia e fécero sacro giuramento dl non tra'
?rsn Pun Valtro. ~~

Dyrqme le ‘corse odiose at;raver;o le yle
della caprqle, Vil emére si accorse di essere,
spiatp da un.giovape in, aplto lungp a. col-
letto alto,. calzoni. chiari, stivali a riovoltn, &

| avente in. capa un: alto.'cappello nerp. Ik

' giovanotto portava un bastone dal pomo:

dargt nto e due: catenelle pendenti dal’ pin-
cloit a colon. &
. (Contirag



